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Schema di decreto di adozione del "Certitlcato di competenze" di cui all'artìcole 5" comma 1,
lettera g) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 61, nel rispetto delle' disPQsizì«mi del' decreto
Iegjslativo 16 gennaio 201J, n. 13.

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

vrSTA

VISTO

VISTO

VISTO

IL MINISTRO

l'articolo 117, secondo comma, lettere m) ed n), e terzo Comma, della
Costituzione;

.il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi
dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione"
nonché raccordo con i percorsi dell'tstrueione e fortnazione professionale, a
norma dell' articolo l, commi 180 e lS l.lettera. d) della legg,e 13 luglio 201S, n.
l O?», ed in particolare l'artìcole 5, comma 1, che delinea il nUòvo 'assetto
didattico dell' istruzione professionale, in particolare fa lettera. g) dello stesso
comma, che prevede I'adezione di un modello per la certìfìcezìone delle
Competenze;

la le.gge 5 febbraio 1992., ti. 104, Còncernenw legge q'\1a:droper l' a$sistenza,
l'Integrazione sociale e idiritti àelle persone handicatrpate;

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo
unico delle disposizioni legislative in materia dì istruzÌ'one, relative alle scuoìe
di ogni ordine e grado», e successive medifieazioni;

la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante «Norme per la parltà scolastica e
disposizioni sul diritto ano studio e all'istruzione»;

la legge del 28 marzo 2003, n. 53, recante «Delega al Governo per la definizione
delle norme gerterali sull' istruzione e dei livelli essenzial! deUe prestazioni In
materia di istruzione e formazione professionale»;

ìl decreto legislativo 15 aprile 20.05, n. 76, recante, «Defiaiziene delle norme
generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, anorma dell' articolo
2, comma 1, lett. c), della legge 28 marze 20.03, n. 53>->;

il decreto legislativo 15 aprile 20.05, n. 77, recante '«Definizione delle norme
generali relative all'alternanzascuole-lavoto, Ilnonna dell'articolo 4 dellalegge
28 marzo 20.0.3, n. 53»:;
il decreto legislativo 17 O'ttobre2005, n. 226, recante (~N(jrmegenerali e live.lli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema. educativo di
Istruzione e formazione, a Mrth.a dell'artieole 2 della ltgge 28marz.Q....~...~:CSi~
5 '3,)~ .~, *'



VISTA

VISTO

VISTA

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO'

la legge.11 gennaio 20'07, il. 1, c()ncernente'(Hsposizioniin materia di esàmÌ di
Stato conclusivi dei corsi 'di studio che modHica la legg.elO dicembre 1997, n.
425;

il dectet()~legge1.°settembre 10(),8,n. 137, convertito, con mbdìfi~azì:onì,;dl!ltÌ1i
le~ge 30 ottobre 2008, il.. 169, recante' «(DisposizionIurgenti in. ,materià.di
istr!Jzionee unhrersità», con partIcolare riferimento all' àttlcolò 2 in tfl~~et1àdi'
valutaziorredel compottamento degli studenti nel secondo cItTò di Ìstruzione;

la legge 8 ottobre 20 lo~n. 170, recante norme inmateria di disturbi specifici di
apprendimentoin ambito scolastico;

ildecreto legislativo 16 gennaio.2013, n. 13, recante «Definizione dene norme
generali e dei livelli essenziali delle prestaZioni per l'individuazlone e
vsltdazìsne :degliapprendimenti non formali e ìnfort11;;tlie degli sta'ndardminimi
di servizio del sistema nazionale di certificazione delle oompetenze, a norma
dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 9.2»;.

il decreto-legge 12 settembre 2013 n. 104, convertito CQnmodific(\Zionidall'a
legge 8novembre2013, n, 128, recante «Misure urgenti inmateria dì istruzione,
università e ricerca»;
la legge n luglio 2.0,15,n, 107, recante «Riforma del .sis'tema:na.zicmaledi
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposlzioni legislative
vigenti»;

il decreto legislativo 14 settembre 2015. n. 150 recante «Dis,posIzioniper il
riordino della normativa in materia di servizi peril'la:YOf(jjedì.poHtic.he 'attive,
ai sensi dell'articolo lo, comma 3, della legge 10 diicembre2014, n.183»);

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 62, ree'ante «Norme in materia di
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato,
a norma dell' articolo 1, commi 180e 181,lettera ì), della legge 13 luglio 2015,
n. 107»;

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 66, recante <cNorme.per Iapremozfone
dell'inclusione scolastica degJì studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181.,lettera c), della legge 131uglio :2{)15,n. 101»,come integrato
e modificato dal decreto legìslativo 7 agosto 2019, ti, 96;

la legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente I'Intrcduzione dell-insegnarnento'
scolastico delPedj,lc/lzioneoIvica;
il decreto-legge 9 gennaio 202Q, n. 1, reeante dlsposizl.oni urgenti per
l'istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero. dell'unive:rsitàe della
ricerca, convertito con modificaz'Ìonidalla legge 5 marzo 2020, n..12; ~\~\Sì~/)YO
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VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO
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ildecreto del Presidè.ntedeIJIi:RepUbblicag marzo 19.9.9; in.21$, cClncème~teil
«'Regolam~nto 'recante notme in materia di autonomia dene istituzioni
scolastiche, ai sensi delf'artlòolo 21 della legge 15marzo 1997, n,59»;
ildecrerc del Presidente della Repubblica 22 giugno 20()9, n. 122; concernente
il«Regolamento recante coordinamento delle norme vIgenti per la valutazione
degli alunni' e ulterìorÌmodalita.appIicatÌVe in materia. ai sensi degli articoli 2. e
3 del decreto..legge I" setlel")1.pre2008, .n. 131; corrvertito, con modiijcazionl,
dalla legge 30 0tlobre,2008, n. 16.9»;

il decreto de.! Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 26.3,
lìRegolamento recante norme generaH per la. rìdetiriìzlone derrasseito
organizzatìvo didattico dei Centri d'Istruztone per glI adulti,.ivicOmpresi.icors1
serali, a nùrrnadell'articolo 64, comma 4, del de.creto..legge 25 giugno,2008., n.
112, convertito. cQnmodlficazìoni, dalla legge. 6 agQstQ2008.•.n; 133";

il decreto del Presidente deUa Repubblica 28 marzo 2.013, n. 8Q, recante iI
«Regolamento sul sistema nazionale dì valutaiione in materÌadì ìstrl.lzÌonee
formazione»;

il decreto del Ministl'o della pubblica istrUzione .22 agosto 2007, n.. 13~,
c<rncernente il «Regolamentò r~cant~ norme in materia di Aci~mphn.entP
dell'obbligo di istruzione., ai sensi dell'articolò. 1, comma 622; della legge 27
dicembre 2006,. n. 296»;

il decreto del Ministro, de]Pistruzione, dell'università e della ricerca 12 lu.gUo
2011 n. 5669, rlilCantele "Linee gl,11daper ildiritto allo studio cfeglialunni e degli
studenti con disturbi specifici dr apprendimento";

iIdecreto del Ministro deU'istruzione, dell 'univ.ersitàe della ricerca; di concerto
con il Ministero dell'economìa e delle t'inanze, del 12 marzo 2015, recante
"Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell' autotlomÌa
Qrganizzativae didattica dei Centrì provinciali per l'IstrUzionedegli adulti";

il decreto del Mìnìstro del lavoro e delle politiche sOclatìrdì conèerto c.on ii
Ministro dell'istruzione, dell'università e della .rìcere~; d~lP8 ge.Màlo 2018
relativo alla "lstituziotte dèl Quadro nazionale delle qualificazioni dlasciate
nell' ambito del Sistema nazIonale di certificazione delle competenze di cUI al
deeretolegislativo 16 gennaio 2.()13,n, 13,l;

ildecreto del Ministro dellìistruzìone, deIPuniversità e della ricerca, di concerto
con ilMinistro dellaverc e delle politiche sociali e il Ministro dell'ecotlO.miae
delle finanze, del 17.maggio 2018, reeante la dennidone .dei "Criteri generali
per f~vorire il raccordo tra. il.S'h.temadi·istruZIoneprofessionale e il..ststell1adi
istrgziQnee fQrmazioneprofessionale e per la realizzaziQne, in via cSlilssidiaria,
dipercorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio della .,.".,."'.....~.M



VISTO

VISTO

VISTO ~(ì/\
~~\rll

VISTO (.

VISTO
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e del diploma professionale ql.ladr.tennale"., reso ai sensi deU'articplo 7, comma
l, del d..Jgs.n.; 51/20:1 li
n decreto del Ministro dell'istruzione, dell'UhlvetsÌtà è della r:tce.tl}adel 22
maggio 20,18 di recepimente dell'Aecord,o in Cpnferenz~lpétmat:rente tra Stato,
R.egioni e Province autonome di Trento e Berzano, del! 1(ilmaggio 2018, Rep.
Atti n.l OO/CSR, riguardante la definizione delle fasi dei passaggi tta ì percorsi
di istruzione professionale e i percorsi di isttuzìortè e.fÒrfi1aziòne :profes'sìopale.,
compresi nel Repertorio nazionale dell'offetta di istruZIone e; formazione
professìonale, e vìceversa, in attuaiìòne dell'attico lo 8., co.rnrn:a. 2,. del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 6t;
il decreto del Ministro dell'ìstruzione, dell'università e deUa de.erca, di concerto'
con ilMinistro del lavoro e delle politiche SOCIali,ilMinistro dell'economia e
delle finanze e IlMinistro della salute, de124 maggio 2m S', n. 92, "~egolamento
recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi Oi studi() del percorsi di
istruzione professionale. ai sensi dell'articolo 3, C()I11)ntt J, del dedièto
legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi delt'tstruzione
professionale nel rispetto delt'articolo 117 della COSTItuzione,nonché raccordo
con t percorsi dell'istruzione e formazione pròfessiOna1e'r a norma dell"articolo
l, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglìo 20J5, n. l071~~

il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 agosto
2019; n. 766, concernente le "Linee guida perfavorire e'sostenere rad()zÌone del
n\lQVO'assetto didattico e otganizzàlìvo dei'pereorsì di j·struzion.eprQ'fessionale".
con irelativi allegati A, B e C;
n decreto d~~inistro dell '.istru.z..i~n~,d~ll'lu)Ìve~sitàe ..oeua r.icerca 4 settembre.
20 19, n:t7~ recante le "Linee gUIda del tyercorsl per le competenze trasversali
e per l'orientamento";

il decreto del Ministto dèIr'istrtitÌ:6ne del? luglio 2020 n, 5,6' cl' .' imento
del1;Accordo in Confefllttza permanente tra lo Stato" le Regioni.è \~ PÌ'!.'i"ince
autonome di Trento e Bolzano, Rep, Atti n. 155icSR del '1ò agosto 201.91
riguardante l'tntegraziene e modifica del Repertorio nazionale delle figUre
nazionali di rtferìmento per le qualifiche e i diplomi professiOnali,
l'aggiornamento degli standard minimi formativi telatìvf alle competenze di
base e dei modelli di attestaziOne intermedia e finale dei percorsi di IstfùZÌr:me e
Formazione Professionale; dì cui all'Accordo in Conferenza S~to-Regìonì del
27 luglio 2011;

il Decreto del Ministro dell'istruzione 6 agosto 2020, n. 88 concernente
1'adozione del modello di diploina fi'nale rilasciato i.p es.ito al supera.~~:!;":'>""
dell'esame di Stato conclusivo· del secondo ciclo di isttuiìone'e ilm 'R:i l
curr.iculum dello studente che riporta i dati relativi al profilo scola ~
studente e gli elementi rièonducìbili aUe competerìZ<?, conoscenz e
acquisite' in ambito formafe t1 relative al percorso ,di studI segu'itQ;



VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA
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l'Accordo in COllferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 20 Il rìguardante gli atti necessari
per il passaggio a nuovo ordinamento de] percorst di istruzione e fotmaz'iQne
professìcnale di cui al decreto legislatIvo 11 ottobre 2005, n ..22:6';

l'Accordo in Conferenza permanente tra Stato, le Re'gi:o:nie le Prov,ÌnCe
autonome di Trento e Bolzano del 19-gennaio 20 L2 riguardante l'integrazione
del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale, approvato con
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni de127 luglio.201l;

I'Accordo in Conferenza permanente tra Stato, Regioni e Ptovince autonome <li
Trento e Bolzano, Rep, Atti Ii. 156!CSR del lO settembre 2000 per là
l'imo<lulazhme dell' Accordo in Conferenza Stato-Regioni Rep. Atti n. l001CSR
del lOmaggio 2018' relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra ipercorsi
di istruzione professionale e ì percorsi di istruzione 'e formazione professionale
compresi nel repertorio nazionale dell'offerta di istruzione e fo.rmazlone
professionale, in applicazione dì quanto sancito al punto 7. deIl' Accordo in
Conferenza Stato-Regioni Rep. Atti n. 155/CSR. del l° agosto 2019, recepito
con decreto del Ministro dell'Istruzione del 7 gennaio 2021;

l'intesa, ai sensi dell'articolo 3, ,del decreto legislativo 28:agosto 1997, n. 28 l,
raggiunta in data lO settembre 2020, 'R,epertotio AttI n. 155/CSR1 suno schema
dì decreto del Ministro defl'istrUzione, di concerto con ilMìnistro del lavuro e
delle politiche soeìali, ilMinistro dell 'ecenemia e 'delle finanze e! ìI Ministro
della salute coneemerrte "Regolam.ento recante: riInodUlazi(jne deIl'Allegato 4
del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dì
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
dell'economia e delle finanze e ilMinistro della salute, 24 maggio 2018., n. 92,
recante la correlazìòne·tra te figure di Operatore. e TecnÌQo çlelnuovo RepertoriQ
nazionale delle figure nazionali di t'iferimento per le qualifiche e i diplomi
professionali di cui all' Accordo Stato-Region] dell" agosto 2(J19) Rep. Atti n.
15'S!CSR e gli indi'rizzi di istruzione profèssipna1e, n~i1tihé ìnt~gr:azi(jne d~i
codì'CÌATECO degH·indirizzi di studi conteIiuti neU'J\Hegato. 2 del suddetto
decreto";

l'intesa, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, del decrete legislativo l~ gennaio
2013, n. 13, sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. di concerto Con ilMìrristro de 11'Istruzione, CQn ilMinistro dell'u.niversità
e della ricerca, con il Ministro della pubblica amministrazione e la
semplificazione e con ilMinistro' delt'econcmìa e delle finanze, del $ novembre
2020, Repertorio Arti n. 1311Cm, recante disposìzion] per l'adozione delle
"Linee guida per l'interoperatìvità degli enti pubblici titolari del sistema
nazionale di certificazione delle competenze", recepito
ìnterministeriale del Ministro del Lavoro e delle Politiche
con il Ministro de Il'Istruzione, il Ministro dell 'Università e



Ministro per la Pubblica Amministrazione e il Ministro dell'Ec(')n<:Jrola:e
Fina.nze1sentito il Mi,hÌstrQ.dello Svil\1PPoEconomico .del·5gennaio 2021;

VISTA la raccoma.ndazione del COnsIglio esropeo n, 20171C L89/03 del 22 maggio
2011 sul quadro .europeo delle qùatlfiche çEQF) p~r l'apprendìmento
permanente. che abroga la raccomandazione del con$igHoeUl";(fpeOqeL2ò aprile
2008 'sulla costituzione del quadro europeo delle qlla~it1~heperl'apptetldlmento
permallènte;

VISTA fa,DeciSIone del Parlamentò eur~peo (;\.del Consiglio 11. 20181'646 oel18 aprì'lè
2018 relativa a un quadro cO.rnunel'et la fòt'fiitura di setvizì migliori per le
èompètenze e le qi:laIìfiche çEùtop;;l.ss) e che: abl'O'ga la deciSio.f1è n.
224112004/C'E;

VISTA la raccomandazione dilliCotJs~glioepropeo n, 20181<: 189101 dèl 22 maggio
2018 relativa alle com.petenze chiaVe per rapprenditne~tP' ~rmanente;

VISTA laRaccomandazibne del·Consiglio europeo n. 202QlC4t110t del '24' nO'VèmQre
2020 rela.tIvaall'Ì'struzibnee formazione professlon~le tlFP}per la competitivItà
SO$tenibiIe,l'equità. seciale e la resilienza;

RILEVATO che la eertificaeìone delle Competenze <';ostituisceelemento di catatter$zzazÌbne
dell' assetto didattico, dell'istruzione prOfeSSIOMle,ai sénsi. dell'articolo 5.;
comma 1, del decreto legisl~tìvo n. 61/2017;

RILEVATO che La suddetta certificazìoné' delle competénze è riferita alle unità di
apprendimento, anché in felazione alle fasi dei passaggi dai percorsi dì
istruzione prO'fèssionalè ai percorsi dì istrtlzjone e formazione prof'essfonale, ai
sensi ·dell'articolo 8 del decreto legislativo n•..61/2:011 e delParticoIo 41comma
2, lettera b} dell'Accordò in Confet.etJZaStatòIReglòn,ide110 ~aggìo 2018. nel
quadro generale di raccordo tra ist~ioné proféssì\llna1e e istruZÌbne e
fonnazÌone professionale;

RITENUTO che la certifieezìone delle competellZe nelle diVerSe;annuali'tà:costituisce anche
ìlpresuppostb ~r rendete trasparentì'le competenze, acqulsttéhéH'ambito del
Progetto Fonnativo IlldivÌdUale élttra:ve!sb gli intervetJ~i integratIvi dI cui
alVa:rticolo3, cQ.m~a 2, dél decreto lnterrnìnistedall,'. 11 m~gg;io 2~18~ p~t
ag.evolare n t;ièonÒs:ci~.nto dei ct'edìti form~~NI e consent.lre ~git studenti del
percorsi di istruzione, professionale. l'l conseguImento d'i ùna ,quatlfica' o un
diploma professionale di leFP;

PRESO ATTO che con l"Accordo in Conférenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e B.olzano, Rep. Atti n. 15S}CSR del
2.019 citato è stato def'inÌto"Umodello di atte.stazione delle. compe
dan'artIcolo 4, comma.2, lett'erl,tb), dell' Accordo In .c.onlerenzà



dellO maggio 2018, per il pa$saggio dai percorsi di tstrusione e fofmazione
professionale ai percorsi di istruzione professionale;

lULEVATA la necessità di adottare un modello di "Certificato dì comp~tenze~', ~i sensj
dell'articolo 5, comma l, lettera g), del decreto legislativo n. 61/2011, nel
rispetto delle dìsposìeìcrri di cui al desreto legislativo 1~ gennaìo 201 3, n. 13;

PRESO ATTO delle recenti evoluzioni normative, con partieolare tifétÌinento alla definizione
del sIstema nazìonalt di certIficazione delle c:ompetenze e alt' istituzIone del
Quadro nazionale delle qualificazieni di cui ai provvedimenti già citatl~

ACQUISIto il parere del Consiglio superiore della pubblica: ist~j:one eCSPl). reso alla
seduta plenatia.n, 60 del 5 agosto 2021;

lUTENUTO di non poter accogliere l'eliminazione delle parole "tra l'altre" ne1Particolo 1,
comma 2, del decreto, proposta dal eSPI nel proprio parere in quanto in
contrasto con il dettato dell'articolo 4, comma 6, penultimo periodo" del
Regolamento dì cui. al decreto 24 maggio .2018, n. 92, che prevede che le unità
di apprendimento .costituiscono il riferimento per la valutazione, la
certificazione e il riconoscimento dei crediti posseduti dalla studentessa e dallo
studente, nel caso dì passaggi ad altri percorsi di Isttuzione e formaeione, con
ciò non limitando 11 ruolo della certificazione ai salt passaggi tra i percorsi
dell'Istruzìone peofessionale e i percorsi dell'istruzlone e formazione
professionale. ed inoltre in quanto la certificazione-delle competenze risulta utile
strumento anche, per il rientro nel sistema formativo da parte degli stUdenti 'che
per qualsiasi motivo abbiano abbandonalo ipercorsi di istruzione proféssionàle
prima della loto conclusione;

RITENUTO di non poter accogllere la previsione; proposta dal eS·Plnel proprio parere; di
Un periodo di adoaione speeìmentale del modello di Certificazione delle
cornpetenze, in qualtl0 Parti eole S" comma l, lettera g), del dags, lì. 61/2(117,
non ~revede Una rase sperimehta:Ie per l'adozione ai -detto' modello, il cui
rilasciò, a riphiesta dell'interessato e per specific.f1e tinant~i costi'fi.1i$ce Il
completamento dell'assetto' dida.ttico dell j istruzione prefesslenale;

RITENUTO di poter accogliere le altre proposte di integrazione. del testo del decreto e
dell' Allegato A contenute nel parere del eSPI;

DECRETA

Articolo 1
Oggett()e efthtliltà
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L Con il presente decreto è adottato il rnodelle di "Certificato. di cop:1:pet~nze"di caì all'articolo 5"
comma 1i lettera 'g), del decretò legislativo 13aprile 2017, n. 61, recante le competenze acquisite
dane studentesse e daglI studenti frequentanti l nuovi percorsi di lskUZione professÌonale dì cn'i al
medesimo décreto legislativo, il cui mbdeUo 'è riportato all' Alle.gato A, parte integrante del
presente decreto.

2. Ilmodello di "Certificato di competenze" di cui al comma l è rilasciato, a [rchiesta' deIrinteressato,
nel corso delle sIngole annualifà, ovvese al termiM delle. prime quattro annualità (leI percorse di
studio, tra l"altro, ai fini dei passaggi dai percorsi dell'istrilZi(j'l1e ptofessionale ai. percorsi
dell' i.struzione e formazìene professionale (léFP), nonehé per consentire,. ai sensi del! 'articolo 3,
comma 2, del decreto lntermlnisteriale 17'maggio 2018, il i'ÌcQnoscimel1:todlcJ'~ìti .formativipeli
la progelitllzione ed attivazione degli intetventj il).tegra:tivÌ finalizzati al conseguimento di una
qualifiea e un diploma prefessionale di leEP.

3. La certificazione delle competenze operata con il modello di cui al comma i costfttiisce una
caratterizzazione dell'assetto didattico dei nuovi petcorsi di Isfmziene ptofessiol1ìi:[e di cui al
decreto legislativo n. 61/2017 ed è resa dalle Istìtnziorrì scolastiche statali e patitàtie cihe offrono
percorsi di istruzione· professionale, ,end tì(olati ai sensi deH"atticolo: 2, ketteta g), del ·de9'reto
l:eg'islativo 15 gennaio 2013., n. 13, tenuto conto' deglì ,stàndard minitnì di ;atte~ione' fissali
daWarticolo 6 del medesÌmo decreto l~gislatjv.o.

4. tI modello di "C,ertificato di competenze", di coi al comma 1, non moc:litica:làlcertificlWione di cui
all'artìcelo 4 del D.M. 22 agosto 2007, n. 139, che mantiene il riferimento alle cono.scenze, ab.iHtà
e competenze di cui all'allegato del medesimo decreto, né modifica le cUsposizìonÌ in materia di
certificazione previste per la generalità dei percorsi di studio della scuola secondaria di seconde
grado.

Articolo 2
Conten uti e/4si della,Certific4zio'nè

L Le' istituzioni scolastiche statali e paritarie che offrono inuovi percorsi di 'istruzione professionale
di cui al decreto legislativo n. 61/2017 certificano le competenze, O'vvero le abUità e. c.QnO:SceliZe
nelle ipO'te,sidi cuI al successivo comma 3, lettera b)., progressivamente acquisìter dane studentesse
e dagli studenti, tenutO' cònto del curricolo d'istituto e del curricO'lo deUa classe atttvato aJ $en,sÌ
dell" articol~ J, comma 5, del' citato decretO' legìslativo n. 61/2017 suna base dei. traguardi di
competenza definiti ai livelli intermedi coerenti 'con i risultati dì apprendimento. del profilo in
uscita.

2. Ai fini della certificazIone dene competenze le isHtuzionÌ scolastiche di cui al comma 1.assicurano,
altresì, ilriferìmenh;ì, ailla·personalizzazione del peroorso di apprendimento tÌ'condottCIn.etProgetto
Fortrlativo Individuale di cl(i all'artic~lQ $, Col1lma:l, letteraaJ d~ldec~to legisÌl!.tivo m 6lt2.Òtt.

3. La certitÌcazione delle competenze d1 cui al comma l:
a) è effettuata CM riferimento alle Unità dì Apprendimento (UdA) quale insieme autonomamente

significativo di competenze, ablHtà e conoscenze in cui è organizzato n p·ercorso· formativo
d~lla student~ssa e dello studente;

b) desérlve i rÌsùltati d'i apprendimeàt0 raggiunti in tertn.irti di co.mpetenz~.
cQnOSt;.enzeladdove le comf}etenze non sIano state pìenam.ente raggìulnte,



complessivàmente. acquisiti dalla stude.ntessà e dallo studente, IiÌdiversi livelli lìnteI'rI:ledidel
percorso di apprendimento, rÌconducibìlì agli assi culturali in cui è òrgariiuato ilpercorso (d)
studio;

c) espllcita le oompetenze, ovverole'ablHtà e eeneseerze nelle Ipotesi di cui.à.Uaprecedentelettera
b)" acquIsile, t(]\>ortandola den0minaziOne, la descrizione~ l'indicazione/del contesto prevalente
di apprendimento e, .neU'ambitò dèl Sistèma nazIonale di certifieàZÌone. delle compete.nze,
l'indicazione: del liveHo del Quadr6 Nazionale delle Qualificazioni dì cui alt'Aflegato 1,
Tabella A, del decreto 8 gennaio 2018, nonché iIcodice statistico di :tif:erÌmento'deI1Ò,atti:vìtà
ecenorrrice CATECO) e, laddove presente, della nornenelatura e classìficazione delle unità
professionali (NUP), tic·onduclbìli al percorso. fotft1a~ìvofrequent~o daHa st!.fdentesslile dalbi1
studente;

d) Indica, In sede ..•di passaggio daun ••perc6rso di istruzione professÌ?fi~l~ ad •.•~~..percol'$?dì
istruzione e formazione professionale,. lt; c.ompetèl'lZe'acqui'site nell'ambito ~el. curricolo dI
classe e del curricolo persona1izzato,.al fine dipermettere la ptogettazione e I~attuazi(imedelie
attività di aecompagrramentc e sostegno della studentessa e dello st.udente fl.nali,zzate,al
graduale inserimento nel percorso dì studi di destinazione·e a favorirne il successo formativo;

e) desorive.le competenze, ovvero le conoscenze e abilità n.elleipotesi dì cui alla precedente fettera
b), già. acql.lisite, aj fini del tfcono$cimet'lto dei crediti formativi, per la progettazione e
attÌvàZÌone degli eventuali interventi integrativi di cui all'articolo 3, cotflJ;tfa2 del decreto
interministerìale 17maggio 2018 per Il c.onseguimento, da.parte degli studenti: dell'IsttUziòne
professionale. di una quallflcl!lo Undiploma prU'fessionaIedel Repertono tiàZ'ionatedelle f];g1;1re
dì riferimento dell'istruzione e formazione professionale.

A.rtÌco}o3
Modalità di rilascio della certificazione

l. La oertif'icàZÌonedelle competenze di.éui all'artiéolo 1.del presente deoreto:
a) è rilasciata, I!l d6man<ia de'Il'interessato, dan'istituzione scolastica di appartenenza nel èorso 'O

al teltttiine delle sing<JJeannualìtà di cui ,ali'articolo 1, comma 2, del presente éecreto, del
percorso di studi di istruzione professionale;

b, è redatta dal. Consiglio di Classe e sottoscritta dal Dirigente scola~tfco ;a seglJito detla
valutazione dei risultati di apprendImento raggiuntLdaHà studentessa ti dani) studente, Intermini.
cii competenze •.a.Pilità, conoscenze, ovvero eli sole. abUità:.e conoscenZe nel. caso in' èuì le
competenze non siano stat(f pienlilftleil,teraggiunte, tn relazÌone alle.unità dì apprendlmento dI
riferimento e aUa personalizzazione del perCorso di IilPprenclimentoesplicitato nel Progetto
Formativo Individuale di cui all'articolo 5, comma l, lettera a} del decreto legislatiVO n.
61/20l7.

Anicolo,4
CertiflcazioJ1edelle comJ1~te.nzeJ1ergli studentifrequentand

ipercorsI dell'istruzione degli adulti
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1. Il modello dl "Gertincato dì" cempeteaze' di cui all' Allegato A de'l presente deereteè adottato,
.altresf, dalle istituzioni scolastiche che df'ft',ouo percorsi di seéondo Uvello dt ,lstr~zi()ne
prefessionale, ai. sensi dell'attico10' 4, cQroma l, lettera bJ, del decreto' del Prçs:idèfite, della
Repubbtica 11. 26'3/2012, a partìrè.daU'iirnno scelaatico di attivazione det percorsi di cuI al de<;teto
legislativo n. 61/2017

2. Le istituzioni scolastìehe di cui al comma l certificano le competenze" ovvero le conQscenze e'· le
abilita, progressìvaménte acquisite dalle studentesse e dagli snrdentfneleorsc del primo, Sé(1Cfl;ldo'
e terzo periodo didattico, ovvero al teì:'tttÌrtedel primo è secondo p:eriòdo didattico, sulla base dei
traguardi di competenza definiti ai livelli injerrùed! in coerenza con ì risultati df a:pp:rendlroen~o
del profilo in uscita.

3, Ai fini della. certificazione delle competenze le istituzioni scolastiche dì cui al cemma 1assicurano,
altresì, il riferimento alla persOiiàllzzaiipne. de] percorso di appren<lirnento dccmdotto nel Patte
Formativo Indlviduale di cui an 'articolo $, comma l, Ietterà e,· decreto del .Pr.esidente della
Repubblica n. 2631:2012.

4. La certificazione delle competenze di cui al comma.2:
'a) è effi;ttuata con rìférimento alle Unità di Apprenqìmento (VdA) quale insieme autonomament.e

significativo dì competenze, abilità é conescènze in cui è organizzato il percorso formativo
della studentessa e dello studente;

bl descrive l risultatì di apprendimento raggiunti in termini dì COmpetenze, ovvero di abilitlÌ e
conoscenze laddove Je 'competenze non s'tanò state pienamente ràggiUnt~; 'ett'etti':Vamente e
complessivamente acquisiti dalla stùdentessà' 'édallo stotiente, aldiversi liveUi Ìntermeài: elinali
dei diversi periodi did'attici del perc.drso di apprendimento, riconducibilI agli fj..s'$'icult®li in
cui è,organizzato; ilpercorso di studio.

Aftièt)·lp 5
CertificazÌone delle competenze per gli studenti cnn disabilita

o disturbi specifici d,èlPappl'endhnento

L nmodello di "Certfticafo di competenze" di cui all'articolo I del presente decreto ~ reQatto, per le
studentesse e gli studenti con disabilità certificata ai sensi' deHa legge n.104/1992. con gli opportuni
adeguamenti per renderlo coerente con gli obìettivi specifici prevìsfl' dal Pi'aM Educativo
IndividuaJizZato (PEI) e può essere accaropagnato, ave necessario, da una nota esplicativa nella
quale sono rappresentate le correlazioni tra gli enunciati di competenza e gli obie'ttìvi del PEI.

2. In pte'senza un Piano Didattico Petsonalizzato' (PDP) che preveda misure <fi$pet1sattve elo
strumenti compensativi per te studen~esse e glì studentì .oon disturbi specift-CÌdell'apprendimento
certificati al s'ensì defIaJegge 170/2Ql(} (),con }ter diagnostico in :corso, ìl modello di j''Ce~jficato
di competenze;' d'i cui al comma. l è redatto tenendo conto di taH mìsute e ,strumentì.

Articolo 6
Regioni il·Stàtutt) specbtle e Pt'Qviu.:eeautotrome ~i,Trento e Sulzano
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l. Nell'ambito delle com.petenzeattribuite in materia ·alleRe.gionl a statuto s]leClial~e alle Province
autonome di Trento e di Belzane, secondo i rispettivi 'statuti e le; relative norme di attua.zione,
possono essere previsti adattamenti al 'modelle di "Certificato di ccmpeteaze' dì eui agli articoli
precedenti. .

2..Per le scuole con lingua di insegnamento slevena e bilingue slovenc-itallano, l'UfticÌo per
l'istruzione in lingua slovena l'fesso l'Uffieio scolastico regionale del FftULiVenezia Giulia può
adattare le sezi<m_ìdel modello dì "Cen:ìtlcatQ dJ competenze" alle.sp.eeitiche:esigenzelinguìstfche.

Il presente decreto, dalla cui adozione non possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, è sottoposto al controllo preventivo cOfigiuntodella Corte dei Conti e.dell'Ufftcì« Centrale
di Bilancio presso ilMinistero dell'Istruzione.

IL MlNISTltO
Pra} Patrizio Branohi

Firmato digitalrrientè da
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